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PRESEPI di rifiuti. Si attenuano di disagi do-

vuti all’emergenza rifiuti a Napoli grazie alla

raccolta straordinaria dell’Asia, l’azienda spe-

ciale del comune, ma nel resto della provin-

cia la situazione resta

drammatica: 35mila

le tonnellate di im-

mondizia ancora in

strada. E non cessano i roghi e
l’alto rischio diossina per la salu-
te della popolazione. Così per
correre ai ripari il commissariato
per i rifiuti ha disposto la riaper-
tura per pochi giorni del sisto di
stoccaggiodi«TavernadelRe»,a
Giugliano. I primi camion han-
no cominciato a lavorare alle 15
di ieri scortati delle forze dell’or-
dine. Il sindaco del comune,

Francesco Taglialatela, ha an-
nunciatobattagliae inserataper
una decina di minuti è stata oc-
cupata la stazione ferroviaria di
Aversa(Caserta),mentre l’assem-
blea dei comitati dovrebbe deci-
dere nuove iniziative di lotta. La
riapertura di «Taverna del Re» si
èresa indispensabileper far fron-
te alla cronica mancanza di siti
dove stoccare le ecoballe. Lo
stoccaggio di Casalduni, nel Be-
neventano, sarà pronto solo en-
tro metà della prossima settima-
na mentre i tempi per gli altri
cinque siti individuati dal com-
missariatostraordinariosonoan-
cora lunghi.
Intanto, negli impianti di Cdr

dove si producono le cosiddette
ecoballesi lavorasenzasosta:an-
cora 1400 le tonnellate di rifiuti
a Napoli. Se le montagne di
«monnezza» sono diminuite
nel centro e neiquartieri comeil
Vomero, cumuli maleodoranti
invadono ancora i marciapiedi
diPianuraePonticelli.Conivigi-
li del fuoco subissati di chiama-
te: oltre 100 gli interventi effet-
tuati tra la vigilia e Natale. Tra le
zoneconpuntedielevatacritici-
tà ci sono l’area flegrea e il Vesu-
viano ma anche i comuni a
nord di Napoli cono in assoluta
emergenza.
In ginocchio i Comuni del-
l’Agro Aversano per la mancan-

za di una discarica provinciale e
di un sito di trasferenza. E men-
treadAversac’èchiproducecar-
tolinediauguriconimonumen-
ti sepoltidallaspazzatura,aMor-
cone (Benevento) sul sito scelto
per il paventato stoccaggio di
«Colle Alto» è comparso un pre-
sepe fatto di rifiuti. Al posto del-
lecolline, sacchidi immondizia;
invece del classico laghetto, l’in-
vaso inquinato di Campolatta-
ro. E ancora: sull’albero di Nata-
le al posto dei festoni le foto dei
figli degli abitanti. «Sono pro-
prio i bambinia rischiare di più -
sottolineano i comitati di prote-
sta, promotori dell’iniziativa -. È
a lorochesivuoleaffidare inere-
dità un territorio contaminato».
Sulla vicenda continua il ballet-
to delle responsabilità tra la pro-
vinciadi Beneventocheha indi-
viduato il sito di «Colle Alto» e il
commissario Alessandro Pansa.
Oggi, dalle 8 alle 14, il volanti-
naggio contro la discarica. Il
prossimo 14 gennaio, invece,
una manifestazione per ribadire
il«no»allostoccaggiodei rifiuti.

Contro la riapertura di «Taverna del Re»
occupati anche i binari della stazione di Aversa

A Morcone presepe di spazzatura

Cumuli di rifiuti davanti alle «vele» di Scampia, periferia di Napoli Foto di Ciro Fusco/Ansa

La raccolta straordinaria fa respirare un po’
il centro di Napoli, ma l’area vesuviana

e i Comuni a nord sono in ginocchio
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Cassonetti, roghi e proteste
Riapre il sito d’emergenza
Campania, in strada continua l’invasione della spazzatura

A Giugliano tornano le ecoballe, il sindaco: pronti alle barricate

Berlusconi: Don Gelmini?
Ha fatto solo cose buone...

L’EMERGENZA RIFIUTI

35mila tonnellate
di immondizia
abbandonate
Sale l’allarme diossina
per la popolazione

■ Silvio Berlusconi colloca don
Pierino Gelmini nel pantheon
dei«grandi uomini», divenuti ta-
li per il solo fatto di «essere attac-
cati e messi alla prova» dalla giu-
stizia.
L’expremier, da sempre vicino al
sacerdote ora indagato per pre-
sunti abusi sessuali, ieri ha fatto
gli auguri incollegamentotelefo-
nico con la «Comunità incon-

tro». «Un saluto affettuosissimo
adon Pierino», dice Berlusconial
telefono davanti ai ragazzi della
comunità; informa di aver parla-
to con don Gelmini a Natale e di
averlo trovato «combattivo co-
me sempre. Era il don Pierino di
sempre, capace di fare grandi co-
se, solo cose buone». Il cavaliere,
delresto,nonabbandonagliami-
ci, tanto che per difendere Del-

l’Utri ha fatto anche un elogio
dello stalliere Mangano, nel no-
vembre scorso a Montecatini...
Don Gelmini, che ha chiesto al
Papa di tornare laico ma di resta-
re con i ragazzi, è malato di cuo-
re: ieri ha partecipato alla festa di
Amelia in video-conferenza. Ber-
lusconi ha assicurato la sua colla-
borazione:«Sonoavostradisposi-
zione per un mio aiuto quando
loriteniate,comealtrevolteèsuc-
cesso, utile». Nel gennaio 2005
Silvio fece un gesto eclatante: re-
galò «10 miliardi delle vecchie li-
re» per gli 80 anni di Don Gelmi-
ni, destinati alla comunità in
Thailandia.
 n.l.
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